
 
Non c’è sostenibilità ambientale, senza quella sociale! 
Programma elettorale 2020 

 
  
Socialità: inte(g)razione tra generazioni e culture 

• Maggiore sostegno ad associazioni ed enti che si occupano della cura dei bambini in età prescolare 
(asili nido, mamme diurne) 

• Promozione di attività e esperienze volte a prevenire l’emarginazione e a favorire il rispetto e lo 
scambio tra generazioni (doposcuola in cui gli anziani aiutano i giovani nei compiti scolastici e 
vengono a loro volta aiutati nell’uso delle nuove tecnologie) 

• Sostegno a eventi (teatri, concerti, film, conferenze, dibattiti, momenti sportivi o ricreativi) che 
favoriscano l’incontro tra le diverse culture e lingue presenti nel Comune. 

• Agevolare progetti di cooperative e progetti immobiliari che favoriscano l’interazione tra le 
generazioni 

 
Ambiente: sostenibilità grazie a tecnologia e condivisione 

• Promozione della mobilità dolce (rete ciclopedonale capillare e sicura, pedibus) e di trasporti pubblici 
efficaci e attrattivi 

• Salvaguardia ed estensione delle zone verdi e delle superfici d’acqua (limitazione degli effetti della 
canicola, spazi di incontro e svago per la popolazione) attraverso una politica di pianificazione 
territoriale ecologica, rispettosa della comunità e delle future generazioni 

• Sfruttamento delle sinergie con i Comuni limitrofi per puntare a lungo termine all’autonomia 
energetica, limitando gli sprechi e favorendo la produzione, l’accumulo e la condivisione locale di 
energia rinnovabile (impianti fotovoltaici, idroelettrico sulle condotte d’acqua esistenti, veicoli elettrici 
comunali, biocarburanti da umido e fanghi di depurazione, ...) 

• Sostegno ai prodotti biologici e a chilometro zero (es. per la mensa scolastica), alle aziende attive 
nel settore primario e all’autoproduzione alimentare (orti urbani) 

• Obbligo per le manifestazioni che si svolgono sul territorio di utilizzare materiali rispettosi 
dell’ambiente 

  
Lavoro: aiuto ai giovani e ai cittadini in difficoltà 

• Più apprendisti nell'amministrazione comunale. 

• Preferenza nei mandati pubblici ad aziende che impiegano apprendisti, personale fisso e residente. 

• Inserimento in lavori di interesse pubblico di abitanti che beneficiano dell’assistenza. 

• Misure a favore di artigiani e commerci locali 
  
Cooperazione regionale: l’unione fa la forza 

• Collaborazione attiva e costruttiva sempre più stretta con i comuni limitrofi: un’aggregazione non va 
esclusa a priori se questa permette maggiori investimenti e sinergie. 


